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editoriale

Roberto De Laurentis
Presidente dell’Associazione
Artigiani e Piccole Imprese della
Provincia di Trento.

� di Roberto De Laurentis

e volete prendervi la briga di cercare nel vocabolario della lingua italiana l’espressione chiu-
dere baracca e burattini troverete che il significato è quello di “piantare in asso ogni cosa, ab-
bandonare tutto, non volerne sapere più nulla”. Inoltre il vocabolario chiarisce che, derivan-
do l’espressione dalla commedia dell’arte, il termine baracca va letto come “teatrino dei
burattini” in cui il personaggio del servo semplice e goffo – impegnato a setacciare la farina
con lo strumento chiamato buratto – assume, appunto, il nome di burattino.

La premessa è dovuta per poter mettere nero su bianco – ammesso interessi il lettore – la mia
opinione sulla vicenda Mariani. La Mariani è un’azienda nata nel 1988 a Tiarno di Sopra, occupa
oggi 150 persone (come riporta il sito internet dell’impresa), appartiene ad un gruppo bresciano
con la casa-madre a Rezzato, ha rappresentato e rappresenta un importante riferimento econo-
mico per tutta la Valle di Ledro. In questi mesi, sui giornali e sulle televisioni locali, abbiamo as-
sistito ad una successione di molte chiacchiere e di pochi fatti conclusasi non nel classico finale
all’italiana, quello noto dei tarallucci e vino, ma piuttosto – con buona pace dell’autonomia –
nel classico finale alla trentina, quello dello strudel e vinsanto. Che è poi la stessa cosa. Un 
tiraemolla inutile quanto stucchevole avviato da una legittima richiesta dell’azienda che aveva
necessità di nuovi spazi. E proseguito, a tappe forzate attraverso i media, con.. Il comune è di-
sposto a concederli. Le aree individuate non sono adeguate. Intervenga Trentino Sviluppo, in
caso contrario l’azienda chiude. La politica deve recitare la sua parte. Il progetto così non fun-
ziona. L’azienda molla tutto e va a Rezzato. Definitivamente, senza se e senza ma. Anzi no, si
trasferisce a Rovereto. Va ad occupare la ex-Gallox più un altro pezzo di capannone. Se i lavora-
tori dell’azienda vogliono rimanere tali.. in Vallagarina, altrimenti a casa. L’azienda ipotizza
nuovi investimenti e nuove assunzioni. La neonata realtà roveretana entusiasma. Proprietà, sin-
dacati, politica… tutti soddisfatti, al momento. Un po’ meno i lavoratori. Mentre noi vecchi di
caserma lasciamo la parola al tempo che, come recita il proverbio, è sempre galantuomo. 

Per adesso, fine del tiraemolla inutile e stucchevole. Che voglio definire tale poiché si tratta di un
rituale già conosciuto, già visto, già vissuto negli anni. E proprio per tale motivo penso che nes-
suno di noi, nemmeno per un minuto, abbia immaginato la Mariani lontana dal Trentino. Al
massimo lontana dalla Valle di Ledro. Non certo perché siamo indovini ma perché in Trentino
funziona così, da sempre. È sufficiente che un’impresa importante – la Mariani, aldilà dei molti
meriti, lo è anche per la collocazione geografica – faccia sentire la propria voce, faccia intendere
che potrebbe lasciare il Trentino, faccia capire che è pronta a smagrire il numero dei suoi lavora-
tori perché si scateni il terrore nella politica e nel sindacato. E giù a discutere, a mediare, a trovare
soluzioni per evitare il disastro. Con la vicenda che, da sempre, si conclude allo stesso modo: l’a-
zienda ottiene ciò che vuole, la politica chiede a Trentino Sviluppo di aprire i cordoni della borsa
con il denaro della comunità, l’imprenditore è serio in pubblico e sorridente in privato, il sinda-
cato si auto-applaude per il salvataggio dei posti-lavoro (non contano i perduti in Valle, contano
i guadagnati sull’asta dell’Adige), l’assessore provinciale all’economia annuncia urbi et orbi una
nuova, grande, decisiva vittoria. Che, ancora una volta, pone il Trentino all’avanguardia in Italia
per attrattività. Dimenticando il trascurabile particolare che le altre regioni italiane non hanno
certo le nostre risorse economiche.             

Insomma penso che la vicenda Mariani sia un’ulteriore riprova di come – direbbe Totò, tanto per
restare nella commedia dell’arte – stiamo combinati. Da sempre c’è una politica forte con i deboli
(le piccole imprese e le persone) e debole con i forti (le grandi imprese ed i gruppi di interesse).
Da troppo tempo c’è una politica che, da una parte, è incapace di pensare e realizzare un modello
economico fondato soprattutto sulla piccola-media impresa di territorio e, dall’altra, ripropone
ogni volta lo stesso modello – vintage anni ’60 – che prevede di attrarre dall’esterno la cosiddetta
grande impresa. Quella che non ha né appartenenza né interesse a radicarsi nel territorio. Quella
che rimane, o se ne va, in funzione delle risorse economiche rimaste a sua disposizione. Quella
che viene vista con favore da un sindacato – anche quello, malgrado qualche tentativo di mo-
dernità, vintage anni ’60 – che nel numero dei lavoratori immagina consenso, tessere, potere.
Quella che prima chiama i lavoratori il nostro capitale sociale e poi li utilizza quale arma per otte-
nere aiuto, agevolazione, credito, lease-back. Quella che non solo usa ed abusa, anche alla prima
difficoltà, della cassa integrazione e che alla richiesta di sostegno pubblico fa seguire, puntual-
mente, l’impegno di mantenere o addirittura aumentare l’occupazione. Ma che, una volta sod-
disfatta la richiesta, con le più svariate motivazioni, puntualmente disattende le promesse. 

Per chiudere, richiamando le righe iniziali, la Valle di Ledro tra poco, dunque, vedrà chiudere ba-
racca e burattini. Destinazione asta dell’Adige. Ma, mentre abbiamo la ragionevole certezza di do-
ve finirà la baracca, rimane in testa il fondato dubbio che i burattini – sempre nell’accezione della
premessa – continuino indisturbati a fare bella mostra di sé su tutto il territorio provinciale.. �

S

Baracca
e burattini.
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L’assemblea approva
la grande fusione
Il confidi degli artigiani incorpora Confidimpresa

«È un appuntamento che non potevamo
perdere. La sfida è impegnativa. Ma su
questo passaggio ci giochiamo lo svilup-

po nostro e di buona parte delle imprese del Trentino».
Venerdì 9 ottobre, conclusa l’assemblea al PalaRotari
di Mezzocorona, Giuseppe Bertolini appariva solleva-
to. Gli impegnativi incontri comprensoriali che il me-
se precedente lo avevano visto, assieme al presidente
dell’Associazione, Roberto De Laurentis, spiegare i
contenuti del progetto di fusione della Cooperativa
Artigiana di Garanzia con Confidimpresa, avevano
prodotto il risultato atteso: l’approvazione pressoché
unanime, solo 3 voti contrari su 348, della proposta di
unire le 5.130 imprese artigiane e le 3.838 aziende
dell’industria e del commercio in un unico ente di ga-
ranzia. «Un passaggio storico, un passo che facciamo
con consapevolezza e prudenza, accompagnati da ga-
ranzie forti che ci assicurano il governo della delicata
fase d’avvio» ha rimarcato il presidente della Coopera-
tiva artigiana. La quale, con l’incorporazione di Con-
fidimpresa, darà vita a partire dal 1° gennaio 2016 al
nuovo Confidi Trentino Imprese.

UN APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 
Non è stata una decisione facile. Questi anni di cri-

si e insolvenze non hanno risparmiato nessuno. Il bi-
lancio degli artigiani, tuttavia, era in ordine. Quello
di Confidimpresa era invece in sofferenza, tanto da
dover ricorrere, per presentarsi all’appuntamento, a
un apporto di capitale di 4 milioni versati, come socio
finanziatore, da Cooperfidi. 

«Se la nostra situazione è stabile e i rischi sono sot-
to controllo non lo dobbiamo al caso. È frutto della
prudenza e del buon senso con cui è stata ammini-
strata la cooperativa» ha sottolineato Bertolini «Ma
non vogliamo nemmeno presentarci come i salvatori
di chicchessia. Il nostro ragionamento è un altro: sia-
mo partiti dalla constatazione che tra i soci di Confi-
dimpresa ci sono migliaia di piccole e medie aziende
del commercio, del turismo, dei servizi come le no-
stre, rette da imprenditori che hanno gli stessi proble-

mi di credito che angustiano gli artigiani. Una realtà
che, in nome degli interessi e dei legami che unisco-
no una comunità produttiva, non potevamo ignora-
re. La ripresa dev’essere una prospettiva per tutti, non
solo per qualcuno». 

«In secondo luogo non potevamo buttare al vento
tutto ciò che di buono – dall’erogazione dei mutui di-
retti all’anticipo dei crediti – abbiamo costruito in
cinque anni di lavoro come ente vigilato dalla Banca
d’Italia. Ora, con i più elevati requisiti fissati dalle
nuove norme, non avremmo più potuto esercitare
l’attività bancaria. In altre parole era necessario cre-
scere come dimensioni. La fusione – ha chiarito – ci
offre l’occasione di creare una società con oltre 9mila
imprese, a garanzia di una parte significativa dell’in-
tera economia provinciale. Era un treno che non po-
tevamo perdere». 

«Poi ci sono i due bilanci, certo. Uno solido, l’altro
meno. Per questo, nel lungo confronto con tutti gli
interlocutori, Provincia e Banca d’Italia comprese, ab-
biamo definito i paletti affinché il nuovo ente possa
partire con il piede giusto. La Cooperativa artigiana 
– ha spiegato ancora Bertolini – ha dimostrato di sa-
per amministrare il rischio, perciò ha chiesto e otte-

Ultima condizione prima dell’atto finale: razionalizzare il costo del personale
ed eliminare sperequazioni. Bertolini e De Laurentis: «Una decisione
strategica e un atto di solidarietà tra imprese».

Anno LXVI � N. 11 � Novembre 2015

� di Roberto Coletti [foto Paolo Aldi]
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nuto di reggere il timone nei primi tre anni d’avvio
di Confidi Imprese. Non solo: ha anche chiesto che,
oltre alla valutazione dell’effettiva necessità d’organi-
co, prima dell’unificazione siano eliminati tutti i pri-
vilegi ad personam di cui godono parte dei dipenden-
ti di Confidimpresa. La ragione è semplice: non è
pensabile che lavoratori con le medesime mansioni
percepiscano retribuzioni diverse. Talvolta, sembra,
molto diverse. Perciò, nero su bianco, abbiamo posto
la condizione: l’atto finale della fusione sarà firmato
solo a patto che Confidimpresa abbia trovato l’accor-
do sia con i singoli interessati, sia con il sindacato. È
un presupposto d’equità e, in ogni caso, non inten-
diamo diventare un carrozzone».

IL TIMONE IN MANO AGLI ARTIGIANI 
I “paletti” ricordati dal presidente sono contenu-

ti nello statuto del nuovo ente. Nel primo mandato
transitorio 2016-2018 il Consiglio sarà composto
dagli attuali 11 amministratori artigiani, le cui cari-
che sono state confermate dall’assemblea del Pala-
Rotari. Solamente tre i voti contrari, uno dei quali
motivati da Flavia Angeli per l’assenza della rappre-
sentanza di genere: «Non mi oppongo alla fusione,
ma al fatto che tra tutti quegli uomini non vi sia una
sola donna che porti la voce delle molte imprendi-
trici artigiane. Ne avevamo discusso e ora il presi-
dente è venuto meno al suo impegno...». Agli 11
consiglieri si aggiungeranno i 4 nomi indicati da
Confidimpresa: Enzo Bassetti (Confcommercio),
Alessandro Lunelli (Confindustria), Mauro Paissan
(Confesercenti) e Carlo Spagolla (Cooperfidi, socio
finanziatore). Saranno inoltre confermati il collegio
sindacale, nonché il direttore e il vice direttore della
Cooperativa artigiana. 

Dal 2018 in avanti, invece, il Consiglio d’Ammi-
nistrazione sarà composto da 11 membri: 5 indicati
dalle imprese artigiane, 3 dalle imprese non artigiane
e uno ciascuno dall’Associazione Artigiani, dal socio
finanziatore (Cooperfidi) e dalla Provincia. La mag-
gioranza, dunque, resta agli artigiani, mentre gli am-
ministratori avranno il limite dei tre mandati. 

«Quanto al costo del personale, si tratta di un no-
do decisivo. Se Confidimpresa risolverà il problema
relativo al suo organico oggi sovradimensionato –
problema delicato perché si parla della vita delle per-

sone – ci sono i presupposti perché tutto proceda per
il meglio». Il direttore Paolo Nardelli ha illustrato i
numeri del nuovo ente sulla base dei bilanci al 30
giugno 2015: oltre 9 mila soci, 231 milioni di garan-
zie per un totale di 430 milioni di affidamenti, par-
tite deteriorate per 16 milioni da parte artigiana
(19,7%) e per 58 milioni (41,7%) più 6,8 milioni di
crediti deteriorati (4,9%) da parte Confidimpresa.
L’apporto di capitale di vigilanza sarà di 26,2 milioni
dell’incorporante e di 7,9 milioni dell’incorporata,
cui si aggiungeranno 13-14 milioni di risorse provin-
ciali e, con ogni probabilità, 16 milioni di capitale
Confidimpresa oggi “sospeso” da Banca d’Italia.
«Tutte queste risorse danno una cifra attorno ai 64
milioni, con un rapporto rischio-garanzie che sfiora
il 30%. Una copertura solida, di un paio di punti su-
periore a quella che già oggi caratterizza la Coopera-
tiva artigiana» calcola Nardelli che non nasconde
l’orgoglio sia per il lavoro della “sua” struttura, sia
per la prudenza degli amministratori che hanno sa-
puto mantenere in equilibrio, nonostante i proble-
mi che pesano su tutte le aziende, i conti: «Esercizio,
questo, non facile. Bisogna anche sapere dire dei
“no” con il cuore pesante». 

RESPONSABILITÀ E BUONSENSO 
«È merito della sobrietà e del buonsenso dei nostri

imprenditori se ci presentiamo con i conti in ordine
e un capitale di 26 milioni. Oggi noi, piccoli, risolvia-
mo i problemi degli altri, i grandi. E per questo abbia-
mo chiesto che l’avvio di Confidi Impresa sia affidato
a noi, a chi ha saputo amministrare tenendo la barra
dritta, senza cedere a molte pressioni improprie,
comprese quelle della politica». Roberto De Lauren-
tis, numero uno dell’Associazione Artigiani – appro-
vata la fusione e confermati gli amministratori con
l’assistenza del notaio Paolo Piccoli – così ha voluto
concludere l’assemblea: «Stiamo dando un esempio
di grande responsabilità e solidarietà, sosterremo mi-
gliaia di imprese come le nostre, costruiremo uno
strumento che saprà potenziare quanto di buono sul
piano dei servizi e del credito abbiamo già realizzato.
E lasciamo aperta la porta a chi, Cooperfidi, non si è
sentito ancora pronto al gran passo. Ma sono convin-
to che, alla fine, riusciremo a costruire un unico,
grande confidi per tutte le imprese del Trentino». �
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CONSUMI

On line batte
carta stampata 4 a 1

L a comunicazione on line batte quella su carta
4 a 1: nel 2014 le famiglie italiane hanno spe-
so in telefoni, apparecchiature elettroniche

e servizi telefonici 37,4 miliardi, vale a dire, in ter-
mini reali, il 256,8% in più rispetto ai 10,5 miliardi
del 1995. Sempre lo scorso anno la spesa degli italia-
ni in prodotti su carta (dai libri ai giornali, dalla
stampa di vario tipo fino alla cancelleria) si è attesta-
ta a 8,6 miliardi, con un calo del 39,3% rispetto ai
14,2 miliardi del 1995.

La tendenza è rilevata da Confartigianato in un
rapporto sulle imprese del settore della comunica-
zione, presentato lo scorso 2 ottobre a Rovereto al Con-
vegno “Da Depero al digital marketing”, che disegna
l’identikit dei piccoli imprenditori dell’era digitale.

Il telefono cellulare è l’oggetto tecnologico più
diffuso tra gli italiani: il 93,6% delle famiglie ne pos-
siede almeno uno. Seguono il personal computer, a
disposizione del 63,2% delle famiglie, il telefono
cellulare connesso a Internet (54%), la macchina
fotografica digitale (50,8%). Decisamente meno dif-
fusi, anche se in crescita, gli e-book, in possesso del
6,8% delle famiglie.

Secondo il rapporto di Confartigianato, il 55,8%
degli internauti italiani utilizza il web per infor-
marsi e, a sorpresa, la media nazionale viene superata
dagli over 75 con una quota del 66,9% dei “navigato-
ri” più anziani che legge on line news, giornali e pe-
riodici. Superiore alla media nazionale la lettura on li-
ne di news a Bolzano (con il 61,6% degli internauti
altoatesini che si informa sul web), seguita da Toscana
(60,5%), Sardegna (60,4%), Marche (59,9%), Lazio
(58,9%). L’uso del web per scaricare e leggere libri ri-
guarda invece soltanto il 15,6% degli utenti di Inter-
net. Un valore che sale al 21,9% per gli internauti tra
18 e 19 anni.

La “rivoluzione” digitale ha spinto la creazione
d’impresa: quello della comunicazione (dall’edito-
ria all’Ict, dai fotografi alle agenzie pubblicitarie) è
un settore in cui spicca la presenza di piccole im-
prese espressione di abilità, personalizzazione, crea-
tività, flessibilità di risposta alla domanda sempre
più complessa e sofisticata che proviene dai consu-
matori e dalle altre imprese. Gli artigiani della co-
municazione sono 42.629 e danno lavoro a 81.282
addetti.

Si tratta – rileva il rapporto di
Confartigianato – di un comparto
in rapida espansione che, nell’ul-
timo anno, ha visto aumentare
del 13,5% il numero di imprese
che si occupano di attività edito-
riali e del 4,6% quelle che produ-
cono software e offrono consu-
lenza informatica. 

La Lombardia è la regione con
il maggior numero di piccoli im-
prenditori della comunicazione,
7.341, ma il Trentino-Alto Adige è
leader in Italia per la vivacità im-
prenditoriale: tra il 2014 e il 2015
il numero delle aziende artigiane
del settore comunicazione è au-
mentato del 2,2%. Seguono la

Spesa degli italiani in telefonia 37,4 miliardi, +257% dal 1995. Per prodotti
su carta spesa giù del 39,3%. La rivoluzione digitale “spinge” la nascita di
Pmi.
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Lombardia (+2%), il Veneto (+1,5%)
e il Friuli Venezia Giulia (+1,2%). 

Se Milano guida la classifica
provinciale per il più alto numero
di artigiani della comunicazione,
2.569, il primato per la natalità
d’impresa va a Cuneo dove nel-
l’ultimo anno gli artigiani della co-
municazione sono aumentati del
4,8%. Secondo posto per Monza
Brianza (+4,5%), seguita da Brescia
(+4,1%), Bolzano (+3,6%), Milano,
Vicenza e Bergamo (tutte e tre con
una crescita del 2,9%). �

Imprese dell’artigianato della Comunicazione: le 45 attività economiche per divisione* e regione
II trimestre 2015; % su artigianato regionale, variazione % su II trimestre 2014. Totale comprensivo di 1 impresa nella divisione N78
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Abruzzo 292 3 134 186 65 356 63 1.099 2,6 3,4 10 -3,4 20

Basilicata 124 6 13 63 10 147 20 383 0,9 3,6 6 -3,0 19

Calabria 392 12 101 169 53 535 61 1.323 3,1 3,9 4 -2,7 18

Campania 722 4 101 149 89 1.367 100 2.532 5,9 3,6 6 -2,4 15

Emilia-Romagna 975 19 770 564 366 1.272 198 4.164 9,8 3,1 12 0,8 6

Friuli-V. G. 258 10 252 189 88 357 27 1.181 2,8 4,1 2 1,2 4

Lazio 826 7 214 262 227 987 200 2.723 6,4 2,7 17 -1,8 14

Liguria 365 8 119 167 87 337 49 1.132 2,7 2,5 19 0,5 7

Lombardia 2.043 32 1.020 884 655 2.476 230 7.341 17,2 2,9 14 2,0 2

Marche 378 7 237 205 121 559 48 1.555 3,6 3,3 11 0,4 9

Molise 51 1 28 35 11 77 14 217 0,5 3,1 12 -0,9 13

Piemonte 977 27 571 234 365 1.326 166 3.666 8,6 2,9 14 0,5 7

Puglia 748 3 214 213 112 1.162 145 2.597 6,1 3,6 6 -0,6 11

Sardegna 305 7 141 355 61 379 92 1.340 3,1 3,6 6 -2,5 16

Sicilia 932 8 217 361 158 1.260 175 3.111 7,3 4,1 2 -2,5 16

Toscana 773 17 387 356 172 779 119 2.603 6,1 2,4 20 0,9 5

Trentino-A.A. 355 8 186 18 88 474 23 1.152 2,7 4,4 1 2,2 1

Umbria 235 1 77 28 42 178 38 599 1,4 2,7 17 -0,5 10

Valle d'Aosta 32 0 16 22 4 61 6 141 0,3 3,7 5 -0,7 12

Veneto 1.105 22 635 323 350 1.239 96 3.770 8,8 2,8 16 1,5 3

Nord-Ovest 3.417 67 1.726 1.307 1.111 4.200 451 12.280 28,8 2,9 3 1,4 1

Nord-Est 2.693 59 1.843 1.094 892 3.342 344 10.267 24,1 3,2 2 1,3 2

Centro 2.212 32 915 851 562 2.503 405 7.480 17,5 2,7 4 -0,3 3

Mezzogiorno 3.566 44 949 1.531 559 5.283 670 12.602 29,6 3,7 1 -2,2 4

ITALIA 11.888 202 5.433 4.783 3.124 15.328 1.870 42.629 100,0 3,1 0,0

% su Italia 27,9 0,5 12,7 11,2 7,3 36,0 4,4 100,0

* La perimetrazione considera parte dei codici di attività che compongono le divisioni per cui la divisione qui considerata differisce da quella camerale.
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Infocamere
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Anni 2013 e 2014. Valori per 100 famiglie

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat
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associazione � trentino sviluppo

4 milioni di euro il budget
dei servizi alle imprese

S ono questi i tre cardini sui quali ruota l’at-
tività “software” di Trentino Sviluppo, co-
stituita da percorsi innovativi e ad elevato

valore aggiunto che si pongono in modo comple-
mentare rispetto agli interventi di carattere im-
mobiliare e finanziario. La Giunta provinciale, su
proposta del vicepresidente Alessandro Olivi, ha
approvato lo scorso 6 ottobre il Piano attività pre-
visto dagli articoli 20, 21 e 24 della “Legge unica
per l’economia” (n. 6/99) con il relativo budget
che per l’anno in corso supera di poco i 4 milioni
di euro. Risorse che andranno a crescere nei pros-
simi anni, con una previsione di spesa pari a 6,5
milioni di euro l’anno per il 2016 e 2017, a testi-
monianza della scelta strategica da parte della
Provincia di dare risposte puntuali alle imprese
trentine non solo per quanto riguarda le esigenze
di disponibilità finanziaria, consolidamento pa-
trimoniale o spazi produttivi, ma anche sul ver-
sante dell’innovazione di prodotto e del modo di
proporsi su mercati più ampi.

Particolare attenzione viene posta all’attività di
supporto alle aziende insediate negli incubatori di

impresa, seguite peraltro da un team dedicato, alle
aziende che necessitano di essere maggiormente strut-
turate e organizzate per affrontare le tematiche della
commercializzazione e dell’internazionalizzazione, e
ancora alle filiere e all’aggregazione delle imprese, al-
l’attività di attrazione di aziende e investimenti e al
lancio di un nuovo progetto di sviluppo prodotto e
design, trasversale a diversi settori.

I settori principalmente sui quali si concentrerà
l’attenzione di Trentino Sviluppo saranno la mecca-
tronica e il green (edilizia sostenibile, energie rinno-
vabili, tecnologie ambientali) anche per valorizzare i
due hub eccellenza quali Progetto Manifattura e Polo
Meccatronica. Troveranno inoltre adeguato spazio i
consolidati settori del legno e delle pietre trentine,
con l’obiettivo di promuovere un maggior coinvolgi-
mento di soggetti privati che possono dare seguito al-
le azioni di stimolo e accelerazione sviluppate negli
ultimi anni da Trentino Sviluppo.

Si lavorerà anche sui settori strategici come qualità
della vita e ICT, ricompresi nelle cosiddette “smart
specialisation”, dove Trentino Sviluppo potrà portare
la propria competenza ed esperienza su progetti di al-
tre entità quali ad esempio Tech Peaks.

Per quanto riguarda la distribuzione delle risorse,
alle attività rientranti nella categoria “Nuova impre-
sa” sono destinati quest’anno 1,5 milioni di euro, che
saliranno a 2,1 milioni di euro a partire dal 2016: rien-
trano in questo contesto l’asse “Nuove imprese e ac-
celeratori” e le risorse destinate alla nuova imprendi-
torialità per le quali Trentino Sviluppo diventa unico
soggetto erogatore nel panorama provinciale.

Alla categoria denominata “Pacchetto attrattività”
sono destinati 1,6 milioni di euro (2,9 a partire dal
2016) con i quali finanziare le iniziative di internazio-
nalizzazione e commercializzazione, attrazione di
aziende, promozione, marketing strategico, comuni-
cazione e le attività svolte dalla Trentino Film Com-
mission.

Terza e ultima categoria quella dei “Servizi alle im-
prese” per i quali Trentino Sviluppo potrà contare
quest’anno su risorse per 1 milione di euro (1,4 milio-
ni a partire dal 2016) con le quali alimentare iniziati-
ve volte a stimolare lo sviluppo delle imprese esisten-
ti, gestire progetti europei e percorsi di filiera, erogare
servizi di competitività alle aziende del settore funi-
viario; in questa categoria rientrano anche le risorse a
disposizione sul Fondo per la valorizzazione dell’arti-
gianato e sul Fondo pietra e porfido. �

[d.m.]

Stimolo e sostegno alla nascita 
di nuove attività d’impresa,
attrazione di aziende e
investimenti da fuori provincia e
internazionalizzazione delle imprese
locali, servizi come il design 
di prodotto in grado di elevare 
la competitività aziendale.

Anno LXVI � N. 11 � Novembre 2015
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S ono state finalmente pubblicate sul Bollettino
Ufficiale della Regione le più volte annunciate
modifiche del Regolamento provinciale sugli

appalti pubblici, approvate dalla Giunta provinciale
con Deliberazione n. 1757 del 12 ottobre 2015. 

Le modifiche – confluite nel D.P.P. 17-31 d.d.
20.10.2015 e pubblicate sul BUR n. 43 d.d. 27.10.2015 –
entreranno in vigore con il prossimo 11.11.2015. 

Tre le novità introdotte e di seguito riassunte:

Elenchi Telematici per la Scelta delle imprese 
da invitare alle gare di appalto 
(art. 54 commi 2 e 3 del D.P.P. n. 9-84/Leg/2012). 

Ricordiamo che, ai sensi dell’art. 54 del Regolamen-
to appalti provinciale, ogni Ente pubblico istituisce un
proprio elenco telematico delle imprese, da cui attinge-
re ai fini della selezione delle imprese da invitare alle ga-
re di appalto mediante procedura negoziata senza pre-
via pubblicazione del bando di gara. Il medesimo
elenco può essere utilizzato anche per la selezione delle
imprese per le gare di appalto mediante cottimo fidu-
ciario. Con la nuova modifica al regolamento viene in-
trodotto in capo alle imprese un onere di aggiorna-
mento dei dati contenuti negli Elenchi telematici.
L’aggiornamento deve essere effettuato entro 15 giorni
dal verificarsi delle variazioni dei dati e delle dichiara-
zioni fornite all’atto dell’iscrizione. Ricordiamo che tra
i dati richiesti – oltre all’attestazione S.O.A. o l’iscrizione
alla C.C.I.A.A. – vengono dichiarati i requisiti di ordine
generale (art. 38 del Codice appalti), l’iscrizione alle
white list e l’organico aziendale, con le relative qualifi-
che dei dipendenti assunti. La modifica del regolamen-
to introduce anche una sanzione per il mancato aggior-
namento: per il caso in cui l’Amministrazione rilevi la
non veridicità dei dati dichiarati viene stabilita la so-
spensione dell’impresa dall’Elenco telematico per
due mesi. 

Purtroppo non è ancora stata recepita la nostra ri-
chiesta – più volte avanzata – di unificazione degli elen-
chi telematici anche al fine di consentire alle imprese
un aggiornamento più rapido e agevole. L’Associazione,
unitamente alle altre categorie imprenditoriali presenti

al Tavolo di lavoro per gli appalti, si è già attivata per
sollecitare formalmente la creazione di un accesso uni-
co agli Elenchi che consenta un aggiornamento imme-
diato, anche alla luce dei tempi ristretti per l’aggiorna-
mento e della sanzione prevista. 

Innalzamento del numero di concorrenti 
da invitare alle procedure ristrette (art. 54
comma 5 e 178 comma 1 del D.P.P. n. 9-84/Leg/2012). 

È stata accolta la nostra richiesta di innalzare il nu-
mero dei concorrenti da invitare alle procedure di cot-
timo fiduciario e alle procedure negoziate. Alla luce del-
le modifiche introdotte il nuovo quadro di riferimento
delle procedure di gara di appalto diviene il seguente:

Libro del personale ai fini della sicurezza e
regolarità del lavoro (art. 217 comma 7 ter del
D.P.P. n. 9-84/Leg/2012). 

La modifica ha prorogato fino al 31 dicembre
2016 il periodo di esenzione di tenuta del Libro del
Personale per gli appalti sotto 500mila euro (cotti-
mi fiduciari). Purtroppo non è stata recepita la nostra
richiesta di proroga anche delle sanzioni per la mancata
tenuta del Libro per appalti di importo superiore. Ricor-
diamo quindi che presso ogni cantiere nato da appalto
di lavori di importo superiore a 500.000 euro, l’appalta-
tore o il concessionario deve tenere il Libro del persona-
le ai fini della sicurezza e della regolarità del lavoro, pe-
na l’applicazione delle sanzioni previste dall’art.106
comma 8 del Regolamento, di seguito riassunte: 
a) in caso di omessa tenuta del Libro: 1000 euro;
b) in caso di irregolare tenuta: 100 euro per ogni la-

voratore per il quale si sia omessa la registrazione
o questa sia incompleta; detto importo è raddop-
piato, rispettivamente triplicato, in caso di accer-
tata omessa o incompleta registrazione dopo un
primo, rispettivamente un secondo accertamento,
con esito negativo, della situazione di cantiere.
Il Libro – previsto come obbligo contrattuale – è te-

nuto utilizzando il modello conforme allo schema tipo
approvato dalla Giunta provinciale e si ritiene debba es-
sere messo a disposizione dalla stazione appaltante. �

� di Marzia Albasini

(*) Viene così creata una unica
fascia di gara con 20 imprese per 
le procedure negoziate.
NOTA BENE: Viene fatta salva 
la possibilità di diminuire il numero
delle imprese per i casi di opere
specialistiche in cui non ci siano
aspiranti concorrenti idonei in tale
numero da invitare.

Importo di appalto Procedura di gara Numero di imprese

Fino a 50.000 euro Amministrazione diretta Trattativa privata con 1 impresa 
Eventuale sondaggio informale con 3 imprese

da 50.000
a 500.000 euro Cottimo fiduciario 12 imprese (nella versione precedente erano 7)

da 500.000
a 2.000.000 di euro

Procedura negoziata (senza
previa pubblicazione di bando) 

20 imprese (nella versione precedente erano 12 le imprese da invitare 
per gli appalti fino a 1.000.000)*

Il Regolamento
provinciale
LE MODIFICHE



associazione � appalti pubblici

Meglio tardi
che mai

I l disegno normativo interessa, per la prima volta
in modo unitario, sia il mondo degli appalti che
quello delle concessioni. Va a disciplinare i lavo-

ri pubblici, i servizi e le forniture e fissa dei paletti
che tutte le amministrazioni pubbliche dovranno ri-
spettare. Il testo, prima dell’approvazione in Giunta,
è stato discusso e condiviso con il Tavolo degli appal-
ti e con le parti sociali.

Ecco le principali novità.

LE 5 MACRO AREE DI AZIONE

I principi cardine della riforma sono l’efficienza della
spesa pubblica, il favorire le piccole micro e medie im-
prese e la tutela degli aspetti sociali, ambientali e del
lavoro. Nello specifico vengono individuate 5 macro
aree di azione: i subappalti, la partecipazione alle ga-

re, la qualità degli appalti, la tutela del lavoro e il ruo-
lo dei professionisti.

Meno subappalti e più appalti
Per quanto riguarda i subappalti, la logica è quella

di ridurre al minimo il fenomeno, realizzando un nu-
mero maggiore di stralci e di lotti funzionali. Si vuole
fare in modo che i singoli lavori possano essere asse-
gnati direttamente a quelle che ora sono le imprese
che lavorano in subappalto. Inoltre, si vuole miglio-
rare il pagamento diretto dei subappaltatori: se prima
era possibile farlo solo nei lavori ora diventa obbliga-
torio per gli appalti di lavori, servizi e forniture.

Partecipare alle gara sarà più semplice 
e meno oneroso

Sono state semplificate le procedure e introdotto
l’uso obbligatorio dei mezzi di comunicazione elet-

La Giunta provinciale segue finalmente la strada indicata dall’Associazione
Artigiani e introduce importanti novità in materia di appalti.

� di Stefano Frigo

APPROVATO IN VIA DEFINITIVA

Lavori pubblici: più trasparenza
con il nuovo regolamento

Le modifiche apportate nascono dalle analisi condotte
dal Tavolo di lavoro per gli appalti. In particolare, si è
deciso di modificare le norme sulla gestione dell’elenco
telematico delle imprese da invitare nelle procedure
negoziate senza previa pubblicazione del bando. 
È stata tolta la previsione che l’elenco venga aggiornato
annualmente dall’amministrazione ed è stato chiarito
che le imprese non hanno semplicemente la facoltà 
di comunicare le variazioni intervenute nel loro status,
ma sono invece tenute a farlo tempestivamente. Poiché
l’iscrizione all’elenco è volontaria, si ritiene opportuno
che siano le imprese e non la pubblica amministrazione
a tenere aggiornato l’elenco, provvedendo a comunicare
tempestivamente ogni variazione dei dati e delle
dichiarazioni forniti ai fini dell’iscrizione.

Per quanto riguarda le spese in economia, è stato
innalzato il numero di imprese da invitare ai confronti
concorrenziali e nei cottimi, rispettivamente da dodici 
a venti e da sette a dodici, fatti salvi i casi di opere
specialistiche in cui non ci siano aspiranti idonei 
in tal numero. La decisione mira a garantire una più
ampia partecipazione alle gare delle piccole e medie
imprese, in coerenza con le politiche comunitarie. 
Si è deciso, inoltre, di spostare al 31 dicembre 2016 
il periodo transitorio di applicazione del Libro 
del personale ai fini della sicurezza e della regolarità 
del lavoro. L’ulteriore slittamento del periodo transitorio
di applicazione risponde all’esigenza di coordinare
questo istituto con l’attivazione dell’Osservatorio 
dei cantieri edili pubblici e privati, a cura della Cassa
edile. Questo Osservatorio potrebbe costituire una
valida alternativa al Libro del personale. 
Il periodo transitorio indicato è sufficiente per 
verificare e testare l’attivazione dell’Osservatorio presso
la Cassa edile.

10 l’Artigianato Anno LXVI � N. 11 � Novembre 2015
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tronici. La legge semplifica i controlli sui requisiti di
partecipazione: se prima era necessario presentare
un’autodichiarazione, con la riforma vigerà il princi-
pio della presunzione di idoneità e il controllo sarà ef-
fettuato solo sull’aggiudicatario ai fini della stipula
del contratto e su un concorrente a campione. In caso
di cambio gestione dell’appalto si punta a tutelare il
personale.

Meno prezzo, più qualità negli appalti
Si punterà a indire il numero più limitato possibile

di appalti al massimo ribasso, andando a privilegiare
l’offerta economicamente più vantaggiosa. Il prezzo

non dovrà più essere il criterio di riferimento, in
quanto dovrà essere sostituito dalla qualità. Sarà dato
maggiore peso ai criteri che puntano alla qualità, alle
produzioni locali, agli aspetti ambientali e a quelli so-
ciali. Se il prezzo è già prefissato dalla norma e nel ca-
so di servizi ad alta incidenza del costo della manodo-
pera, le offerte saranno valutate solo sulla base della
qualità. 

Tutela del lavoro
Nei bandi di gara degli appalti di servizi sarà inserito

un numero maggiore di clausole sociali rendendole più
vincolanti e premiando così le imprese virtuose del ter-
ritorio. Nello specifico, negli appalti di servizi dovran-
no essere applicate condizioni non inferiori al CCNL di
riferimento con integrativo provinciale. 

Ruolo dei professionisti
Il disegno di legge fissa norme vincolanti per le

amministrazioni aggiudicatrici. Questo verrà attuato
attraverso i soggetti di aggregatori della domanda e
l’istituzione di una centrale unica di committenza. Si
punta alla qualità del progetto in tutti i suoi aspetti 
– costi, tempi e qualità – attraverso l’uso di strumenti
innovati progettuali come il BIM. Infine si darà più
valore alle idee e alla formazione dei professionisti, at-
traverso un maggiore ricorso a concorsi di progetta-
zione. �
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associazione � area comunicazione

A l Mart di Rovereto si è svolto con successo di
pubblico il Convegno nazionale dell’Area Co-
municazione di Confartigianato.

Il convegno, organizzato da Confartigianato Co-
municazione e da Associazione Artigiani Trento,
prendendo spunto da Depero, l’artista roveretano che
per primo ha messo arte e artigianato al servizio della
pura comunicazione, ha voluto essere un momento
di riflessione sull’evoluzione degli strumenti di comu-
nicazione e sul ruolo rivestito dalle imprese artigiane
in questa fase epocale.

Grafici, informatici, fotografi e videoperatori, oggi
tutti accomunati da una multimedialità straripante,
tale da mettere in discussione identità professionali
un tempo molto definite e precise, hanno voluto for-
temente questo momento di approfondimento per
capire gli scenari attuali e le sfide che li attendono nel
futuro.

Partendo proprio dal lavoro di Depero, i relatori
del convegno hanno fatto comprendere il grande e re-
pentino cambiamento e delineato qualche linea stra-
tegica per il futuro.

Al convegno era presente anche il Presidente na-
zionale di Confartigianato Imprese Giorgio Merletti.

Protagonisti della giornata sono stati anche gli allie-
vi delle scuole di riferimento: il San Zeno di Verona, il
San Marco di Mestre, gli Artigianelli di Trento e il De-
pero di Rovereto. Sotto la guida di un docente esperto
i ragazzi delle scuole sono stati protagonisti di un vero
e proprio match per l’elaborazione di un progetto di
comunicazione.

La giuria composta dai Presidenti nazionali dell’Area
Comunicazione di Confartigianato ha decretato il vin-
citore del concorso assegnando il primo “Premio nazio-
nale Comunicazione” alla squadra composta dagli stu-
denti dell’Istituto Pavoniano Artigianelli di Trento. �

[S.F.]

“Da Depero al digital marketing -
L’evoluzione degli artigiani della
comunicazione”, Sala Conferenze
del Mart, venerdì 2 ottobre 2015, ore
9.00.

Anno LXVI � N. 11 � Novembre 2015

Un successo
il convegno al Mart
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associazione � settore immobiliare

L’house planner sbarca
in Trentino-Alto Adige

Fermento nel settore immobiliare
Se nel panorama regionale il settore edile continua

a soffrire, quello immobiliare sta invece registrando
novità di rilievo, a conferma di una timida ripresa. 

Dopo i dati degli istituti bancari che confermano
un’importante variazione positiva del numero di mutui
concessi e dopo il fresco accordo siglato dall’Ordine de-
gli Ingegneri del Trentino e dal Consiglio Notarile dei
distretti uniti di Trento e Rovereto per fissare le caratte-
ristiche principali del contratto di acquisto di un immo-
bile e limitare così il rischio di contenziosi futuri, si af-
faccia infatti sul mercato la figura dell’house planner.

Un nome metropolitano per un’idea tutta trentina
L’ideatore è Loris Dalle Nogare, imprenditore tren-

tottenne trentino che ha il settore immobiliare nel
proprio DNA. 

Il nome riporta, non a caso, a uno dei mestieri più
moderni, il wedding planner, colui cioè che assiste i fu-
turi sposi a 360° nella pianificazione di ogni più pic-
colo dettaglio del giorno del loro matrimonio. 

Allo stesso modo, e con la stessa perizia, l’house plan-
ner si occupa di affiancare il cliente nel corso dell’intero
processo d’acquisto (o vendita) di un immobile, dalla ri-
cerca mirata alla trattativa, dalla pianificazione dell’iter
burocratico all’individuazione dei professionisti più
adatti, dalla ricerca dei contributi e incentivi, alla verifica
dei dettagli tecnici di costruzione, dalle idee pratiche per
rendere la nuova casa comoda, attuale e funzionale, fino
all’organizzazione e gestione degli eventuali lavori di

ammodernamento o del trasloco.
A differenza di un’agenzia immobi-

liare, che guadagna una percentuale
sia dal venditore che dall’acquirente,

l’house planner lavora solo al fianco di una delle parti
coinvolte, tutelandola di fronte a eventuali rischi inu-
tili e aiutandola a risparmiare il più possibile. 

Spesso si dice che bisognerebbe comprare casa più
volte, per non commettere gli stessi errori. Invece
quello della casa è un acquisto talmente importante
che nella maggior parte dei casi si fa solo una volta nel-
la vita. Chi ci è passato, sa bene che i rischi sono molti
e starne alla larga non è sempre facile: basta sottovalu-
tare un aspetto, per rimetterci parecchio denaro. 

Affidarsi a un house planner permette di risparmia-
re tempo, denaro ed energie, perché è uno specialista
che riduce al minimo il margine di errore, si muove
per conto e al posto del cliente, pianifica la burocrazia
e la semplifica, indirizza verso i professionisti più
adatti e convenienti, è aggiornato quotidianamente
riguardo a mutui e al settore creditizio e conosce e in-
dirizza verso gli incentivi e le agevolazioni a disposi-
zione. �

Dall’idea di Loris Dalle Nogare,
nasce una nuova professione.

� di Stefano Frigo
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Case sugli alberi:
approvato il regolamento

Si tratta di una nuova forma di ospitalità, introdotta 
in Trentino nel 2013: le case sugli alberi. 
Nel passato l’Associazione Artigiani aveva portato
avanti questa iniziativa, a Cles con la collaborazione
dell’ex sindaco Maria Pia Flaim, a Fiera di Primiero
(con il prezioso supporto dell’architetto Chiavarelli) 

PER INFO:
www.house-planner.it

Cristina Zanghellini
333.5792111 / cristina@@manifattura-creativa.com

Loris Dalle Nogare
loris@house-planner.it
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La bicicletta salutare
per l’economia

L a passione degli italiani per la bicicletta fa bene
anche alla salute della nostra economia: le im-
prese che producono, riparano e noleggiano le

“due pedali” sono 3.066, danno lavoro a 7.940 addetti
e, nell’ultimo anno, sono aumentate dell’1,5%. Un
piccolo ma agguerrito esercito di aziende in cui domi-
nano gli artigiani con 2.133 imprese e 4.064 addetti. 

La fotografia del settore che unisce tradizione pro-
duttiva e innovazione tecnologica è stata scattata da
Confartigianato e presentata lo scorso 11 settembre a
“Cosmobike Show”, la Fiera internazionale della bici-

cletta in programma fino al 14 settembre a Veronafiere.
La presenza di Confartigianato a Cosmobike rappre-
senta, dopo gli Stati Generali della bicicletta artigiana
organizzati a maggio a Milano, all’Italian Makers Villa-
ge (il Fuori Expo di Confartigianato), un’altra tappa
dell’impegno per valorizzare questo patrimonio del
“saper fare” italiano. Dai laboratori artigiani escono so-
fisticati “gioielli” per conquistare i record mondiali,
modelli per ogni tipo di specialità agonistica, innova-
zioni per l’utilizzo quotidiano. Una filiera produttiva
famosa nel mondo di cui sono protagoniste proprio le
piccole imprese che di ogni “pezzo” della bici, dalla sel-
la al pedale alle ruote, realizzano un piccolo capolavoro
di manualità, ricerca, tecnologia. 

Il maggior numero di imprese del settore si con-
centra in Lombardia (567 imprese), Emilia Romagna
(509) e Veneto (480). Ma è la Sicilia la regione che,
nell’ultimo anno, ha registrato l’aumento maggiore
di imprese (+4,3%), seguita da Emilia Romagna
(+3,2%) e Lombardia (+1,8%). 

Nell’Italia dei grandi campioni mondiali del cicli-
smo, la produzione e manutenzione di biciclette è un
fiore all’occhiello della manifattura artigiana made in
Italy. Tanto che, segnala Confartigianato, nel 2014 l’ex-
port del settore della bicicletta ha totalizzato un valore
di 632 milioni di euro, con una crescita dell’1,4% ri-
spetto all’anno precedente. Ed è la Francia, rivale sto-
rica dell’Italia nelle grandi sfide sportive sulle due
ruote, il nostro maggiore acquirente: nel Paese d’Ol-
tralpe esportiamo bici complete e componentistica
per 127 milioni di euro, pari al 20% del nostro export.
Seguono Germania (14,3%), Regno Unito (7,6%) e
Spagna (7,1%). 

Non soltanto sport e tempo libero: la bicicletta sta
diventando il mezzo di trasporto preferito dai nostri
connazionali per recarsi al lavoro. Dal rapporto di Con-
fartigianato emerge infatti che dal 2011 al 2014 la quo-
ta di italiani che ha scelto la bicicletta per andare al la-
voro è aumentata dell’1,1%, un incremento che supera
quelli di tutti gli altri mezzi di trasporto.  A spingere di
più sui pedali per i trasferimenti casa-lavoro sono gli 
altoatesini, con una quota del 13,1% degli occupati che
usa la bici a questo scopo. Seguono l’Emilia Romagna,
con il 9,3% degli occupati che va al lavoro in bicicletta,
la Lombardia (6,6%) e il Veneto (6,1%). A favorire l’u-
tilizzo della bici è l’aumento delle piste ciclabili: tra il
2008 e il 2013 in Italia la densità di piste ciclabili è cre-
sciuta in media di 5,2 km per chilometro quadrato. Ma
a superare abbondantemente la media sono stati i co-
muni di Bergamo, Pordenone, Milano. �

La passione per la bicicletta
“spinge” l’economia: in un anno
imprese +1,5%, export +1,4%.

� di Stefano Frigo

e in occasione della Triennale del Legno dello scorso
anno erano stati esposti diversi progetti.
Lo scorso 6 ottobre la Giunta provinciale 
ha approvato il regolamento che ne disciplina 
la realizzazione, dopo che la settimana scorsa sullo
stesso testo normativo si era espressa
favorevolmente la seconda commissione del
Consiglio provinciale. 
Il regolamento definisce, anche in deroga alle
caratteristiche delle strutture ricettive definite dalla
legislazione provinciale, i casi in cui è ammessa 
la realizzazione di alloggi sopraelevati nell’ambito
dell’offerta turistica ricettiva alberghiera ed extra
alberghiera, di campeggi, di rifugi escursionistici e 
di agriturismo. 
Vengono, dunque, individuate, facendo da apripista 
in Italia, le caratteristiche delle aree adatte alla
realizzazione di questa nuova tipologia di alloggi, per
la cui realizzazione sarà comunque necessario
acquisire il permesso di costruire.

Nello specifico, si potranno prevedere strutture
ricettive costituite esclusivamente da case sugli
alberi nel solo caso dei villaggi alberghieri. 
Per le altre tipologie ricettive le case sugli alberi
potranno costituire al massimo il 20% dei posti letto
e non potranno distare oltre 200 metri dalla “casa
madre”.
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Il manifatturiero
aumenta dell’1,6%

L’ analisi dei dati dell’Istat pubblicati a fine ot-
tobre evidenzia che a luglio 2015 l’indice del-
la produzione manifatturiera, corretto per gli

effetti di calendario, è aumentato in termini tendenzia-
li dell’1,9%; il trend si conferma anche nell’analisi del-
l’indice della produzione manifatturiera elaborato
dall’Ufficio Studi Confartigianato con la composizione
settoriale dell’artigianato che a luglio 2015 evidenzia
un aumento della produzione dell’1,6% rispetto allo
stesso mese dell’anno precedente. Nel complesso dei
primi sette mesi dell’anno la ripresa segna un ritardo
nei settori con maggiore presenza di imprese artigiane:
la produzione con la composizione settoriale dell’arti-
gianato segna ancora una flessione dello 0,6%, con una
tendenza al miglioramento rispetto ai tre anni prece-
denti, mentre la produzione manifatturiera segna una
crescita dello 0,8%.
Nel comparto manifatturiero opera quasi un quarto
dell’artigianato, con 321.024 imprese al secondo tri-
mestre 2015, con un’occupazione complessiva di po-
co meno di un milione (971.689) di addetti. �

A luglio 2015 cresce dell’1,6% la produzione manifatturiera con la
composizione settoriale dell’artigianato.

� di Stefano Frigo

DI RIO DANIELE
Via 24 Maggio, 24 - Trento / tel. 0463 0461.262291
langolodellosfizio@hotmail.com

“L’Angolo dello Sfizio” è un locale di Trento dove potrete
assaporare un’ottima pizza cotta, secondo la tradizione,
in un forno rigorosamente a legna. Con una vastissima
scelta di pizze per tutti i gusti, offre anche un servizio 
di rosticceria con prodotti tipici napoletani e siciliani.

Happy Hour > Ogni mercoledì, “L’Angolo dello Sfizio” 
vi aspetta per un delizioso aperitivo a base di pizza e
prodotti della tradizione campana a prezzi davvero
imbattibili!
Hobby > Napoli Club Trento: il locale è la sede del primo
fan club del Napoli Calcio a Trento. 

Daniele ha le idee chiare…

CHI È “L’ANGOLO DELLO SFIZIO”

NOTE DI VIAGGIO
di GIANLUCA ORTOLANI, PROMOTER

1/1
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La Mutua Artieri nella sede
dell’Associazione di Trento

Siamo lieti di informarti che gli
uffici della Mutua Artieri si sono
trasferiti da via Comboni, 7/9 
a via Brennero, 182 a Trento,
presso la sede dell’Associazione
Artigiani (2° piano).

Tuttavia, indirizzo e-mail (info@mutuartieri.it),
numero di telefono (+39 0461.1920727), 
e 
SITO rimangono gli stessi.

L’orario di apertura resta confermato 





dal Comitato di Redazione

Associazione Artigiani

Buone Feste
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FISCO

Sono i lombardi i contribuenti 
più tartassati d’Italia

Sono i lombardi i contribuenti più tartassati d’Italia: 
a denunciarlo è l’Ufficio Studi della Cgia che ha messo 
a confronto il gettito fiscale versato dai lavoratori
dipendenti, dagli autonomi, dai pensionati e dalle imprese
di tutte le regioni d’Italia. Come detto, a svettare in questa
particolare classifica è la Lombardia: ogni residente 
di questa regione corrisponde all’Erario e ai vari livelli 
di governo locali mediamente 11.386 euro. Seguono 
i residenti del Lazio, con 10.763 euro, e quelli emiliano-
romagnoli, con 10.490 euro. Appena fuori dal podio
troviamo i residenti nel Trentino-Alto Adige, con 10.333
euro pro capite, e quelli della Liguria, con 10.324 euro pro
capite. Chiudono la classifica i campani, con 6.041 euro
pro capite, i calabresi, con 5.918 euro pro capite e, infine, 
i siciliani, con 5.598 euro pro capite. La media nazionale
si attesta sugli 8.824 euro per abitante. A livello 
di macroaree, primeggia il Nord-ovest (10.828 euro),
seguito dal Centro (9.868 euro) e dal Nord-est (9.819 euro);
chiude, molto staccato, il Sud, con 6.137 euro pro capite.
«Questi dati – sottolinea Giuseppe Bortolussi della Cgia
di Mestre – dimostrano come ci sia una corrispondenza
tendenzialmente lineare tra il gettito fiscale, il livello di
reddito e, in linea di massima, anche la qualità/quantità
dei servizi offerti in un determinato territorio. Dove il

reddito è più alto, il gettito fiscale versato dai
contribuenti è maggiore e, in linea di massima, gli
standard dei servizi erogati sono più elevati. Essendo
basato sul criterio della progressività, è ovvio che il
nostro sistema tributario pesa di più nelle regioni dove la
concentrazione della ricchezza è maggiore».
Altro aspetto interessante che emerge dall’analisi condotta
dalla Cgia di Mestre è la distribuzione del gettito tra i vari
livelli di governo. Ebbene, su un totale nazionale di 8.824
euro pro capite di entrate tributarie registrate nel 2012
(ultimo anno in cui sono disponibili i dati a livello
territoriale), ben 7.124 euro finiscono nelle casse dello Stato
(pari all’80,7% del totale); 902 euro pro capite sono
destinati alle Regioni (pari al 10,2% del totale) e solo 798
euro pro capite (pari al 9%) confluiscono nelle casse degli
Enti locali (Comuni, Province e Comunità montane). Da un
punto di vista metodologico i tributi analizzati in questo
studio sono riferiti al valore aggiunto generato nelle singole
regioni. La Cgia, infine, ricorda che per l’anno in corso 
la pressione fiscale è destinata ad attestarsi al 43,2%: 
0,1 punti in meno rispetto al dato toccato nel 2014, mentre
nel 2016 dovrebbe salire al 43,7%. Tale aumento sarebbe 
il risultato di una diminuzione di 0,6 punti di Pil dei
contributi sociali, più che controbilanciata dall’incremento
di quasi un punto della pressione tributaria. Quest’ultimo 
è in gran parte dovuto alle imposte indirette, per effetto, 
in particolare, dell’aumento dell’aliquota Iva dal 2016 
e delle clausole di salvaguardia sulle accise, misure
introdotte con la Legge di stabilità 2015.

associazione � tasse



associazione � demografia

La popolazione italiana
non cresce

L a crescita zero non riguarda solo l’economia.
In Italia hanno smesso di aumentare anche i
cittadini: la fotografia annuale dell’Istat spie-

ga che il «movimento naturale della popolazione»,
ossia il risultato tra nascite e morti, nel 2014 ha fatto
registrare un saldo negativo di quasi 100mila unità.
Per trovare un picco negativo del genere bisogna tor-
nare al biennio 1917-1918. Allora, però, c’era la Pri-
ma guerra mondiale.

Dal rapporto dell’Istituto di statistica emerge un
Paese anziano – l’età media supera i 44 anni – da cui
i giovani continuano a fuggire e in cui le culle restano
vuote: 12mila nati in meno rispetto al 2013. Hanno
smesso di fare figli anche gli immigrati, che in questi
anni avevano sostenuto il tasso: -2.638 sul 2013. Si
spiega così il risultato totale dei residenti: 60.795.612
persone, di cui più di 5 milioni (8,2%) di cittadinanza
straniera. Ma i flussi dall’estero, secondo l’Istat «rie-
scono a malapena a compensare il calo demografico
dovuto alla dinamica naturale». Gli analisti di Via Ce-
sare Balbo spiegano che, se i residenti si scompongono
in base alla loro cittadinanza (italiana e straniera), la
componente italiana risulta in diminuzione (-83.616),
seppur mitigata dall’acquisizione della cittadinanza ita-
liana di una parte sempre più ampia della componen-
te straniera (+130mila circa). 

Il vero campanello d’allarme, in ogni caso, lo suo-
nano le culle vuote. Non una novità, visto che il crol-
lo del numero dei nati (-2,3%) dura dal 2009. Il calo,
dice l’Istat, si registra in tutte le ripartizioni in misura
piuttosto uniforme e principalmente nelle regioni del

Nord-est (-3,0%). Se si allarga lo sguardo agli ultimi
cinque anni sono circa 75mila in meno i nati negli ul-
timi cinque anni. Le cause? «La concomitanza tra la
fase di crisi economica e la diminuzione delle nascite,
che colpisce particolarmente la componente giovane
della popolazione», scrive l’Istituto. E «lo stesso è av-
venuto per la diminuzione dei matrimoni, registrata
proprio negli ultimi cinque anni». 

Anche il contributo positivo alla natalità generato
dalle donne straniere mostra i primi segnali di un’in-
versione di tendenza. Infatti, se l’incremento delle
nascite registrato negli anni precedenti era dovuto
principalmente alle donne straniere, negli ultimi due
anni il numero di bambini stranieri nati in Italia, pari
a 75.067 nel 2014, ha iniziato progressivamente a ri-
dursi (2.638 bambini in meno rispetto all’anno prece-
dente), pur restando stabile in termini di incidenza
percentuale: il 14,9% dei nati sono generati da en-
trambi i genitori stranieri. 

Non è finita neppure la grande fuga dal Paese. Da
alcuni anni l’immigrazione dall’estero sta rallentan-
do, tanto che nel 2014 riesce a malapena a contenere
la perdita di popolazione dovuta a un saldo naturale
fortemente negativo. Gli iscritti in anagrafe prove-
nienti da un Paese estero sono stati circa 280mila, di
cui il 90% sono stranieri. Gli italiani che rientrano
dopo un periodo di emigrazione all’estero sono poco
meno di 30mila. Al contrario, coloro che hanno la-
sciato il nostro Paese sono circa 136mila, di cui quasi
90mila sono italiani. Le iscrizioni – conclude l’Istat –
sono da ascriversi in misura leggermente prevalente
agli uomini (50,1%), contrariamente a quanto avve-
niva negli anni precedenti, quando erano prevalenti
le donne. �

� di Stefano Frigo
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L’ analisi dei dati della Relazione annuale del-
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il si-
stema idrico ci consente di delineare alcuni

caratteri del mercato della commodity più rilevante
sui costi energetici delle imprese, l’energia elettrica.
In particolare esaminiamo le dimensioni del merca-
to di maggior tutela per le imprese proprio mentre il
Parlamento sta procedendo nell’esame del Ddl con-
correnza che porrà termine ai prezzi di maggior tu-
tela dal 1° gennaio 2018 che secondo le indicazioni
di Confartigianato unitamente a Rete Imprese Italia
va condizionato a trasparenza, confrontabilità dei
prezzi ed efficienza dei processi di fatturazione. 

Senza condizioni che garantiscano la concorrenza
e la pluralità dell’offerta si alza la probabilità che fe-
nomeni di asimmetria informativa e di rigidità della
domanda a piccoli aumenti dei prezzi possano causa-
re incrementi dei costi dell’energia elettrica che, in
questa fase di fragile ripresa, comprometterebbero la
redditività delle imprese, il flusso degli investimenti
e di nuova occupazione.

Va inoltre ricordato che il mercato di maggior tu-
tela risponde ai principi della Direttiva 2009/72/CE in
cui viene ribadito il «diritto alla fornitura di energia elet-

trica di una qualità specifica a prezzi ragionevoli, facil-
mente e chiaramente comparabili, trasparenti e non di-
scriminatori». In merito ai “prezzi ragionevoli” va ricor-
dato che secondo l’ultima rilevazione dell’Indice
Confartigianato le micro e piccole imprese italiane
pagano l’energia elettrica il 34,2% in più dei competi-
tor europei. Inoltre, in relazione al principio di prezzi
“comparabili e trasparenti”, va ricordato che il 41,1%
delle famiglie italiane è insoddisfatto per la compren-
sibilità della bolletta elettrica; a tal riguardo si ricorda
che il costo dell’elettricità di una piccola impresa si
compone di 27 elementi diversi tra componenti fisse,
variabili e di fascia oraria.

Le criticità connesse con le modalità di eliminazio-
ne della maggior tutela sono sottolineate dalla ancora
rilevante presenza di micro e piccole imprese su que-
sto segmento di mercato. Nel 2014 nelle vendite finali
sul mercato non domestico la maggior tutela rappre-
senta il 10,2% del mercato non domestico mentre in
termini di punti di prelievo la maggior tutela è ancora
maggioritaria, comprendendo il 55,8% dei punti to-
tali. Se consideriamo la somma dei due segmenti di
maggior tutela e di mercato libero osserviamo che la
quota di maggior tutela arriva al 45,9% dei volumi per
classi di consumo inferiore ai 20 MWh, è del 28,1%
tra 20 e 50 MWh, mentre scende al 3,4% solo per con-
sumi superiori a 50 MWh.

L’analisi dei dati settoriali relativi ai consumi di
energia elettrica pubblicati la settimana scorsa da Ter-
na evidenzia che nel 2014 l’8,1% dei consumi delle
imprese non agricole si riferisce al mercato tutelato; la
quota è contenuta (2,2%) nel settore manifatturiero 
– anche se sono presenti quote significativamente più
elevate per settori manifatturieri con una maggiore in-
cidenza di micro e piccola impresa – sale al 15,3% nei
Servizi Vendibili, per arrivare al 32,5% nel settore delle
Costruzioni. In sei settori il peso dei consumi in mag-
gior tutela è superiore alla media: dopo le Costruzioni
si registra poco meno di un terzo (29,4%) dei consumi
in Alberghi, ristoranti e bar, a cui seguono Vestiario e
abbigliamento (20,0%), Commercio (18,8%) e Calza-
ture con il 13,1%. �

Il 10,2% dei consumi non sono
domestici. Sotto ai 50 MWh 
la quota sale al 45,9%.

� di Stefano Frigo

associazione � consumi
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L’energia
più tutelata
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In 2,4 milioni di famiglie
lavora solo la donna

L’ occupazione è tornata a crescere nel 2014 per
i lavoratori “più anziani”, con 320mila occu-
pati in più over 55 (in aumento dell’8,9%)

mentre continua a calare per i più giovani che vedono
una contrazione di 46mila posti (-4,7%) per gli under
25 e di 148mila posti per gli under 35 (-2,9%). Lo rileva
l’Istat.

Irregolare più di un occupato su dieci
In Italia risulta irregolare più di

un occupato su dieci. Lo rileva
l’Istat nel rapporto annuale,
spiegando come il tasso, frutto
di una nuova metodologia, si
aggiri intorno al 12,6% per il
2012. Guardando alla media
relativa al triennio 2010-
2012, l’Istituto stima 2,3
milioni di irregolari.

In 2,4 milioni di famiglie lavora solo la donna
La quota di famiglie in cui la donna è l’unica ad

essere occupata «continua ad aumentare». Lo rileva
l’Istat nel rapporto annuale. Nel 2014 la percentuale
ha raggiunto il 12,9%, pari a 2 milioni 428mila nu-
clei. Ci si fermava al 12,5% nel 2013 (2 milioni 358
mila). Nel 2008 erano invece solo il 9,6% (1 milione
731 mila).

“Trappola” disoccupazione, 
durata media due anni

La crisi ha trasformato la disoccupazione
in una “trappola” da cui è difficile uscire:
in Italia, dati aggiornati al 2014, chi è «alla
ricerca di un’occupazione lo è in media da
24,6 mesi», cioè da oltre due anni, e «da 34
mesi se ricerca il primo impiego». Lo rileva

l’Istat, sottolineando come i tempi di-
ventino sempre più lunghi. �

Il rapporto annuale: la quota di famiglie in cui la donna è l’unica ad essere
occupata «continua ad aumentare».

� di Stefano Frigo

Un investimento 
alternativo ma sicuro

I metalli preziosi storicamente hanno visto forti aumenti
del loro valore nel caso di crisi economiche. Azioni,
obbligazioni e altri strumenti finanziari invece hanno
buoni rendimenti in un contesto di generale crescita
economica. Possedere oro o altri metalli preziosi può
proteggere il proprio capitale da svalutazioni indotte 
da crisi. Auinvestment da anni opera nel settore e offre
innumerevoli servizi per la gestione e lo sviluppo 
di un deposito di metalli preziosi. I vantaggi di un deposito:
• Si può acquistare sia oro in un’unica soluzione, sia

pagando piccole quote nel tempo.
• Si può ricevere a casa in qualsiasi momento il proprio

oro, senza rischi e senza temere alcunché.
• Se si desidera vendere il proprio ora basta dare 

un ordine on line.

• Non siete legati a nessun limite di tempo, ma siete voi
stessi a determinare la durata e l’ammontare dei
vostri acquisti, vendite o sospensioni di acquisto.

PER INFORMAZIONI
trentino@auinvestment.it
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Meno di mille euro
al 42,5% dei pensionati

I l 42,5% dei pensionati italiani (6,5 milioni di per-
sone) ha un reddito da pensione inferiore ai
mille euro. Lo si legge nel bilancio sociale 2014

dell’Inps, secondo il quale ci sono 1,88 milioni di pen-
sionati (12,1%) che ha assegni inferiori ai 500 euro.

Dipendenti pubblici
Scendono anche i dipendenti pubblici a tempo in-

determinato. Il bilancio sociale dell’Inps evidenzia
che sono sotto quota tre milioni. Nel 2014 i “travet”
erano 2.953.000 con un calo del 2,8% (circa 90mila
unità) sul 2013. Rispetto al 2011, quando erano 3,23
milioni i dipendenti pubblici, grazie al blocco del
turn over, sono diminuiti di quasi 300mila unità.

Cassa integrazione
È diminuito il flusso di lavoratori in cassa integra-

zione. Nel 2014 sono calati del 21,3% rispetto al
2013 con una spesa complessiva per ammortizzazio-
ni sociali pari a 22,6 miliardi, scesa del 4,2%. Com-
presi i contributi figurativi per la cig si sono spesi 6,1
miliardi, -8,8%; per le indennità di disoccupazione
13,1 miliardi, -3,6% con tre milioni di persone inte-
ressate; e per la mobilità 3,4 miliardi, con un aumen-
to del 2,7%. �

Nel bilancio sociale del 2014 si legge inoltre che 1,88 milioni di persone,
circa il 12,1%, ha assegni da pensione sotto i 500 euro.

� di Stefano Frigo

Alta spesa pubblica e bassa
efficacia dei servizi della PA: Italia
all’8° posto UE a 28 per spesa
primaria e 23° per condizioni
favorevoli a fare impresa

L’esame congiunto delle variabili di finanza pubblica 
e degli indicatori sul contesto per fare impresa mette 
in evidenza che in Italia vi è una tendenziale minore
efficacia della spesa pubblica: l’Italia, infatti, è all’8°
posto per livello della spesa pubblica primaria (45,9%
del Pil) ma retrocede al 23° posto per condizioni
favorevoli a “fare impresa”, sulle quali ha grande
rilevanza la qualità dei servizi pubblici.
Per mantenere gli equilibri di bilancio, una elevata 
– ma poco efficace – spesa pubblica richiede ingenti 
e crescenti prelievi fiscali: l’Italia, infatti, è al 1° posto 

in UE a 28 per crescita della pressione fiscale tra il 2005
e il 2015 (+4 punti di Pil) ed è al 7° posto per livello della
pressione fiscale (43,2% del Pil nel 2015).
Le riforme della “macchina statale” richiedono, quindi,
una riorganizzazione dei processi di servizio orientata 
al recupero di efficacia ed efficienza, con particolare
attenzione alle risorse umane in campo nella gestione
dei processi burocratici, aspetto prioritario come in
tutte le attività di servizio. Una migliore organizzazione
delle risorse umane nei processi pubblici è auspicabile 
e possibile: a tal riguardo va ricordato che nel 2015,
mentre la Germania registra una spesa per dipendenti
pubblici pari al 7,7% del Pil collocandosi al 6° posto
nell’Unione a 28 per contesto favorevole a fare impresa,
il Regno Unito con l’8,9% del Pil di spesa per dipendenti
pubblici sale al 2° posto nel ranking di fare impresa,
l’Italia, con una spesa per dipendenti pubblici pari 
al 10,0% si colloca, come abbiamo visto, al 23° posto
nella classifica di fare impresa.
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I pagamenti dei debiti
degli Enti pubblici
vanno ancora a rilento

I soldi per saldare le fatture arretrate ci sono, 
ma non tutti arrivano nelle casse delle aziende.
Secondo gli ultimi dati del Ministero dell’Economia,
diffusi l’11 agosto, le risorse stanziate dal Governo 
per pagare i debiti ammontano a quasi 57 miliardi,
quelle effettivamente messe a disposizione 
degli Enti debitori sono 44,6 miliardi.
Ma agli imprenditori sono arrivati finora 38,6
miliardi. Mancano quindi all’appello un bel po’ 
di risorse, incagliate nel meccanismo per certificare 
i crediti e liquidare le fatture. Certo qualche
progresso c’è stato: ma la strada da fare è ancora
molta. Soprattutto per smaltire i debiti degli enti
locali come le Regioni alle quali sono stati destinati,
in teoria, 33,1 miliardi per saldare le fatture, 
ma se ne sono viste versare soltanto 27,2. 
E alle imprese ne sono arrivati 23,3. Quanto poi 
ai debiti di Comuni e Province, è stato saldato finora
l’81% di quanto dovuto alle imprese creditrici.
Confartigianato, che sui debiti della Pubblica
amministrazione conduce da anni una strenua

battaglia, continua a monitorare il trend dei
pagamenti dei debiti arretrati ma denuncia anche 
il grave problema dei tempi di pagamento degli
attuali contratti. Il malcostume di pagare in ritardo 
o non pagare affatto purtroppo non è stato sconfitto.
Con il risultato che ai vecchi debiti da smaltire 
si sommano i nuovi crediti insoluti. Ancora una volta,
la soluzione proposta da Confartigianato sarebbe
semplice e a portata di mano. Si tratta di consentire
agli imprenditori la compensazione tra i crediti 
che vantano nei confronti della Pubblica
amministrazione con le imposte da pagare al Fisco.
Equivarrebbe a una iniezione di liquidità, servirebbe
ad allentare la morsa che schiaccia gli imprenditori.
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Le classifiche
di fine anno
con Fontana e Modigliani superstar nelle vendite

T utti amano le classifiche, e quando la fine
dell’anno si avvicina, si cerca di ricordare e
magari di capire cosa è accaduto nel passato

più prossimo, se qualcosa è cambiato. Iniziamo con il
vedere cosa è successo nel mondo delle arti visive per
tenerci aggiornati su chi sale e chi scende tra gli artisti
che vendono di più nel mondo.

Ci basiamo su due liste stilate da Artnet che con-
fermano sostanzialmente altre ricerche simili. Anche
quest’anno l’astista primo in classifica per vendite
all’asta è Gerhard Richter, con 1191 pezzi venduti, per
un totale di un miliardo e 165 milioni di dollari, se-
condo è Jeff Koons con quasi la metà di lotti venduti
per un totale di 379 milioni di dollari, terzo è Chri-
stopher Wool, che con 200 lotti circa ha fatto incas-
sare circa 323 milioni di dollari.

Nelle prime venti posizioni della classifica divisa per
lotti, figurano sempre Jeff Koons e Gerhard Richter. Poi
la classifica ci presenta i cinesi Zeng Fanzhi, Cui Ruzhuo
e Fan Zeng, rispettivamente quarto, quinto e sesto. Su-
bito dopo Peter Doig abbiamo Yayoi Kusama che è la
prima donna in classifica e all’ottavo posto. Il primo ita-
liano è Enrico Castellani al 32° posto, seguito da Miche-
langelo Pistoletto 54° e Maurizio Cattelan 75°. 

Ivan e Manuela Wirth

La rivista inglese Art Review stila ogni anno la sua
classifica Power 100 che elenca in ordine le persone più
influenti del mondo dell’arte. Al primo posto ci sono i
galleristi svizzeri Ivan e Manuela Wirth premiati dalla
giuria composta di sedici membri internazionali. La
motivazione è il loro modo innovatore di intendere la
vendita e la promozione dell’arte contemporanea me-
diante delle gallerie più simili a istituzioni culturali che
semplici gallerie, con un rapporto con il collezionista
non limitato alla sola compravendita. Nella loro nuova
sede immersa nella campagna inglese nel Somerset nei
primi nove mesi di quest’anno hanno accolto più di
100 mila visitatori. Il prossimo anno apriranno una
nuova sede a Los Angeles con uno spazio di oltre 9.000
metri quadri con dipartimento didattico, libreria, bar e
ristorante. Sono cinque gli italiani inseriti nella Power
100: il curatore Massimiliano Gioni (19°), le collezioni-
ste Miuccia Prada (61°) e Patrizia Sandretto Re Rebau-
dengo (77°), i galleristi Mario Cristiani, Lorenzo Fia-
schi, Maurizio Rigillo della Galleria Continua (69°) e
Massimo De Carlo (72°).

Grosso colpo italiano a ottobre

L’ottobre di quest’anno ha portato con sé un grosso
colpo italiano. All’asta di Sotheby’s di Londra, dedicata
all’Arte Italiana e all’Arte Contemporanea e del Dopoguer-

ra, quello italiano è stato un trionfo.
L’asta dell’Arte Italiana ha venduto
per 62,5 milioni di dollari contro i
56,2 incassati dal Dopoguerra.

Straordinario è stato il successo di
vendite di Lucio Fontana. Il solo
Concetto spaziale, La fine di Dio ha rag-
giunto il prezzo di 24,7 milioni di
dollari. Altre dieci opere di Fontana
sono state vendute realizzando un to-
tale di 36 milioni di dollari. Molto be-
ne anche Burri che con il suo Bianco
plastica 1, del 1961, ha raggiunto i 4
milioni di dollari circa.

Se aggiungiamo le vendite alle
aste di Christie’s, Lucio Fontana ha
venduto a Londra a ottobre 21 ope-
re aggiudicate per un totale di 56,6
milioni di dollari. Tornabuoni Arte
ha aperto la nuova sede londinese
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Fontana, “La Fine di Dio”, 1963

Londra e New York: 
colpi grossi italiani.

� di Paolo Aldi
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con una personale proprio di Fontana: cinquantacin-
que opere valutate 136 milioni di dollari. 

Concetto spaziale, La fine di Dio è una di trentotto
tele, tutte 177x123 centimetri, eseguite tra il 1963 e il
1964. Yuri Gagarin, con il suo volo spaziale, aveva for-
temente impressionato Lucio Fontana e fu lo stimolo
per creare La Fine di Dio, una serie di grandi opere che
annunciano “la fine di un’era e l’alba di una nuova”,
con i dipinti che sono rassegnati a perdersi nell’infi-
nito spazio dell’universo.

Modigliani da record a novembre

Alle due di notte, ora italiana, del dieci novembre
l’opera Nu couché (Nudo disteso) di Amedeo Modiglia-
ni è stata aggiudicata per 170,4 milioni di dollari.
Gli acquirenti sarebbero i coniugi miliardari di Shan-
ghai Liu Yiqian e Wang Wei, che dopo una lotta di
una decina di minuti si sono aggiudicati la tela battu-
ta nell’asta The Artist’s Muse di Christie’s New York.
E ora il Nu couché abbandona l’Europa e se ne va in
Asia. L’opera fu dipinta da Modigliani tra il 1917 e il
1918. Fece parte della collezione del suo amico e mer-
cante Léopold Zborowski, dopo fu acquistata dall’av-
vocato bresciano Pietro Feroldi per poi essere compra-
ta dall’industriale tessile Gianni Mattioli nel 1949.
Mattioli acquistò l’opera per cinque milioni e 100 mi-
la lire che, secondo gli esperti, rivalutate a oggi corri-
spondono a 94.394,61 euro.

Il dipinto fu esposto, assieme a quattro altri nudi,
in occasione della prima personale di Modigliani nel-
la Galerie Berthe Weill di Parigi. Fu tanta la folla che si
accalcò di fronte alla vetrina della galleria per vedere
i nudi esposti che il giorno seguente la polizia, per
motivi di ordine pubblico, ordinò che la mostra fosse
immediatamente sospesa e i locali chiusi. �

IN TRENTINO QUESTO MESE
VI CONSIGLIAMO DI VISITARE:

MAG - Museo Alto Garda - Arco
Segantini e Arco - sino al 31 dicembre 2015

Fondazione Opera Campana dei Caduti
Rovereto
Il Mondo Alla Campana - mostra permanente

Casa d’Arte Futurista Depero - Rovereto
Manifesto 100. Ricostruzione futurista dell’universo
sino al 3 aprile 2016

Mart - Museo d’Arte Moderna e
Contemporanea - Rovereto 
La coscienza del vero. Capolavori dell’Ottocento
sino al 3 aprile 2016

The medium is the message
sino al 14 febbraio 2016

Devalle 1940-2013
sino al 14 febbraio 2016

Galleria Civica - Trento 
Nature. Arte ed ecologia - sino al 31 gennaio 2016

Arte Sella - Val di Sella, Borgo Valsugana
Percorso Artenatura - sino al 31 dicembre 2015

Arte Sella - Malga Costa, Val di Sella
Peter Randall-Page - sino al 31 marzo 2016
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Un momento dell’asta a Shoteby’s

Iwan & Manuela Wirth Modigliani, “Nu couche�” (“Nudo disteso”)
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IV Tecnico Riparatore
di veicoli a motore

L’ annuale appuntamento ha visto presenti
19 allievi, accolti dal Direttore del Centro
di Formazione Professionale Diego Freo e

dal Coordinatore del corso Dario Pedrotti che hanno
precisato come la metodologia adottata in questo cor-
so sia fortemente innovativa perché trattasi di una
modalità di formazione in alternanza Scuola-Lavoro.
Un percorso dove la formazione che viene svolta a
scuola trova immediato riscontro nella formazione
in azienda, necessaria a motivare gli allievi al rag-
giungimento degli obiettivi previsti. Programmato
dal CFP Enaip di Villazzano in partenariato con le tre
Associazioni Artigiani e Piccole Imprese, di Confin-
dustria e dell’Unione Commercio Turismo e di alcune
aziende più significative del settore, che credono e col-
laborano attivamente nella formazione delle nuove
generazioni, continua ad essere un percorso attraente
e di completamento alla filiera dell’autoriparazione.
Enaip Trentino, Ente di Formazione professionale,
presente sul territorio con le sue nove sedi e una di-
stribuzione capillare sul territorio nazionale, rap-
presenta una realtà formativa di riferimento nel pro-
cesso di formazione iniziale, di specializzazione e
aggiornamento continuo di giovani e aziende, garan-
tendo professionalità e aggiornamento continuo del-
le competenze tecniche e professionali.

L’avvio del percorso formativo presso la Concessio-
naria Margoni Auto di Trento partnership del corso è
stata l’occasione per presentare agli allievi la mission
dell’azienda che conta 100 collaboratori occupati nelle
tre sedi di Trento, Rovereto e Arco da parte del Direttore
Giacomo Poggi e del Responsabile Service Aldo Foga-
rolli. Nel loro intervento hanno fatto il punto della si-
tuazione sulle scelte e strategie commerciali della ven-
dita e del post-vendita di oggi rispetto al passato.

La Responsabile Education di Confindustria Trento
Maria Cristina Poletto ha presentato un excursus della

situazione attuale del mondo del lavoro trentino in
lenta ripresa, rilevando che i ragazzi, se sapranno pre-
pararsi adeguatamente agli standard richiesti dal loro
profilo professionale, sicuramente troveranno l’occa-
sione buona per un impiego coerente. Il 90% dei ra-
gazzi che hanno concluso il loro percorso a giugno,
nonostante la situazione economica ancora poco fa-
vorevole, hanno trovato un impiego coerente.

Il Presidente dell’Associazione Artigiani e Piccole
Imprese della Provincia di Trento Roberto De Lauren-
tis e il Rappresentante degli autoriparatori dell’Asso-
ciazione Paolo Malesardi hanno voluto lanciare un
messaggio agli allievi di metterci tutto l’impegno pos-
sibile per imparare ad affrontare le sfide che il lavoro
impone; oltre a fare il testimonial di un autoriparato-
re che dal CFP Enaip ha percorso tutte le tappe da di-
pendente a titolare di un’impresa, si è soffermato sul-
le competenze e impegni cui vanno incontro gli
imprenditori oggi.

L’intervento del rappresentante della partnership
di progetto Michele Franceschini Responsabile Post-
vendita della Dorigoni SpA, vista l’esperienza matu-
rata in questi anni a fianco dei ragazzi sia nel CFP che
in azienda, ha messo in evidenza come la sinergia e
la complementarità degli intenti nell’affrontare in
maniera attiva e propositiva la congiuntura econo-
mica che ha investito il nostro territorio hanno
rafforzato il rapporto con le imprese locali e le asso-
ciazioni di categoria.

L’incontro, organizzato per dare formale avvio alle
attività formative, ha favorito una prima panoramica
del percorso e l’approfondimento del profilo profes-
sionale, dei contenuti educativi, culturali e professio-
nali del settore, delle competenze, abilità e contenuti,
dell’organizzazione e del calendario formativo. È se-
guita quindi la trattazione delle scelte formative dopo
il IV° anno, del consolidamento del progetto “Aca-
demy Texa”, del progetto “Tu sei”, del progetto “Gui-
da Sicura” che sono stati molto apprezzati dagli allievi
dello scorso anno. Quest’anno un gruppo di allievi
parteciperà all’evento “Artingegna” che si terrà a Ro-
vereto e affronterà un’attività speciale assieme ad altri
CFP Enaip di Arco e Tesero inerente al restauro della
parte motoristica e meccanica di un’autoscala storica
degli anni ’40 dei VVFF di Arco. Infine si è concluso
l’incontro con un’analisi e discussione della proposta
di abbinamento allievi-aziende per le fasi di formazio-
ne in azienda. �

Inaugurato il 28 settembre presso
la sede della Margoni Auto S.p.A.,
in via Bolzano, 30 a Trento, 
la 13ª edizione del IV anno 
di Tecnico Riparatore di veicoli 
a motore del Centro di Formazione
Professionale Enaip di Villazzano.

� di Dario Pedrotti, coordinatore
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Approvato
il Disegno
di legge
Concorrenza

L a Camera riconosce le ragioni dei carrozzieri
di Confartigianato. L’Aula di Montecitorio,
nella seduta del 7 ottobre, ha infatti approva-

to il Disegno di legge Concorrenza nel quale sono
contenute le norme in materia di Rc auto e ha rece-
pito le sollecitazioni della Confederazione.

In sostanza, la Camera ha confermato le modifi-
che già approvate dalle Commissioni Finanze e Atti-
vità Produttive. «È stato ristabilito – spiega il Presi-
dente dei Carrozzieri di Confartigianato, Silvano
Fogarollo – il principio in base al quale gli assicurati
hanno diritto ad ottenere il risarcimento per la ripa-
razione a regola d’arte del veicolo danneggiato, avva-
lendosi di imprese di autoriparazione di propria fidu-
cia. Inoltre, sono previste linee guida per la riparazione
a regola d’arte condivise tra le Associazioni nazionali
del settore dell’autoriparazione, l’Associazione nazio-
nale delle imprese assicurazioni, le Associazioni dei
consumatori».

E ancora, i costi di installazione delle “scatole ne-
re” e di ispezione del veicolo saranno a carico delle as-
sicurazioni.

«La Camera ha restituito alle imprese di carrozze-
ria la libertà di esercitare la propria attività e ai cit-
tadini il diritto di scegliere il proprio carrozziere di
fiducia. Si tratta – aggiunge Fogarollo – di un impor-
tante risultato per la battaglia che Confartigianato sta
conducendo contro il rischio, contenuto nella riforma
dell’Rc auto, di mettere fuori mercato le carrozzerie in-
dipendenti, rendendo di fatto obbligatorio il risarci-
mento “in forma specifica”, vale a dire far riparare il
veicolo incidentato dalle officine di carrozzeria con-
venzionate con l’assicurazione». «Ora ci auguriamo
– conclude il Presidente dei Carrozzieri di Confartigia-
nato – che le modifiche approvate dalla Camera siano
confermate nel passaggio al Senato. Ne va del futuro
del settore dell’autoriparazione in cui operano 119mila
imprese, con 240mila addetti. Di queste, 57.224 sono
imprese di carrozzeria e di riparazione meccanica che
danno lavoro a 159.738 addetti». �

La Camera riconosce le ragioni dei
carrozzieri di Confartigianato.
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MCTCNet2
si semplifica

L e revisioni di auto e di moto saranno più
semplici e rapide. È il risultato, ottenuto in
tempi record, dai Revisori auto di Confarti-

gianato. Che l’hanno spuntata nel confronto con il
Ministero dei Trasporti per snellire le operazioni pre-
viste da MCTCNet2, il nuovo sistema di revisioni
in vigore da quest’anno che ha l’obiettivo di impe-
dire le frodi e migliorare la sicurezza stradale. Una
novità che ha messo a dura prova le officine. Tanto
che i Revisori auto di Confartigianato hanno solleci-
tato al Ministero dei Trasporti modifiche del sistema
per ridurre tempi e costi a carico delle officine e dei
consumatori.

La risposta del Ministero è arrivata a una settima-
na dal convegno organizzato dai Revisori il 17 settem-
bre a Roma e che ha visto la partecipazione dell’inge-
gner Stefano Baccarini, dirigente del Dicastero.

Con una circolare datata 24 settembre sono sta-
te accolte molte richieste degli imprenditori.

Tra i problemi segnalati e risolti quello della lettu-
ra della targa dei veicoli. «Se una targa – spiega Vin-
cenzo Ciliberti, Presidente dei Revisori auto Con-
fartigianato – non viene letta al terzo tentativo,
automaticamente il responsabile tecnico certifica la
revisione. Quindi il cittadino viene soddisfatto per il
servizio che ha chiesto».

Un’altra modifica riguarda la riduzione dei tempi
di utilizzo del fonometro. «Anche su questo aspetto
– aggiunge il Presidente Ciliberti – l’Amministrazione
ha recepito la nostra istanza. La calibrazione avviene
solo una volta al giorno e ciò rappresenta un vantag-
gio per le officine con una riduzione di tempi e costi
che si traduce in un beneficio per l’utente».

Risolte poi le criticità nel sistema di rilevamento dei
lux dei fari: «L’Amministrazione – fa notare Ciliberti –
ha preso atto che il meccanismo andava cambiato se-
condo tempi adeguati alle attrezzature utilizzate dai
revisori».

Ma la battaglia dei Revisori auto di Confartigiana-
to non è finita. Il prossimo passo, sul quale a breve si
aprirà un tavolo di confronto con il Ministero, riguar-
da l’adeguamento della tariffa per le revisioni all’in-
dice Istat e per compensare gli enormi investimenti,
nell’ordine di oltre 100 milioni, sostenuti dagli im-
prenditori per operare con il sistema MCTCNet2.

Il Presidente dei Revisori auto Confartigianato ri-
corda che «la tariffa è ferma dal 2007 ma in base a
un’analisi di costi effettuata nel 2004. Quindi deve es-
sere modificata e adeguata ai tempi necessari alle ope-
razioni da effettuare e, soprattutto, deve tener conto,
come prevede la legge, dei nostri notevoli investi-
menti per adeguarci a MCTCNet2». �

I Revisori auto di Confartigianato convincono il Ministero dei Trasporti:
MCTCNet2 diventa più semplice.
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REVISORI AUTO
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REGALO
Lavateste in ceramica grigia con miscelatore e poltrona in
ecopelle nera. Tel. 349 3338405

AFFITTO
Attività di parrucchiera a Trento.
Tel. 327 9916334 (Susanna)

Magazzino/deposito 100 mq, in via Aeroporto a Gardolo (TN).
Disponibile dal 01.01.2016. Tel. 0461 823634 - 328 5690100

Locale uso artigianale, 100 mq piano strada e 80 mq magaz-
zino a Trento Sud (Clarina). Tel. 0461 924493 - 347 1457517

Attività di parrucchiera ad Arco.
Tel. 0464 517055 (Marisa)

Magazzino a Mezzolombardo, 1000 mq, su due piani, di cui
100 mq negozio; ufficio, servizi, parcheggio. Tel. 337 856028

Locale uso ufficio di 45 mq, 300,00 euro al mese, a Villa Laga-
rina in Via Zandonai. Tel. 348 4083198 - 348 4083192

Locale uso ufficio di 60 mq, 400,00 euro al mese, a Villa La-
garina in Via Zandonai. Tel. 348 4083198 - 348 4083192

Locale uso garage di 60 mq, 250,00 euro al mese, a Villa La-
garina in Via Zandonai. Tel. 348 4083198 - 348 4083192

Salone donna o per uso ufficio, in centro storico ad Ala.
Tel. 349 3166174

CEDO
Attività di estetica a Lodrone di Storo.
Tel. 340 3082279

Attività di barbiere avviata da cinquanta anni a Rovereto.
Tel. 347 0995439

Attività di parrucchiera ben avviata, in centro a Roncone, con
affitto vantaggioso. Tel. 328 4947833

Attività di barbiere avviata da quarant’anni a Trento.
Tel. 331 4343622

Attività di parrucchiera ben avviata, muri di proprietà, ad Arco.
Tel. 333 6349888

Attività di vendita prodotti gastronomici, tipici e salumeria. Avv.
decennale, buona zona e fatturato, no perditempo. Tel. 346 3297656

Attività centro estetico a Giustina/Pinzolo di Trento.
Tel. 393 4949729

CERCO
Camion due assi con gru e verricello in buono stato.
Tel. 349 8788578

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione (affitto
poltrona). Tel. 0464 553191 - 349 5400797 (Monica)

Miniescavatore 15-16 q.li, occasione.
Tel. 0463 753340 - 340 8344423

Lavori di assemblaggio elettrici o elettronici in Valle dei Laghi;
mezzi propri e ampi spazi. Tel. 0461 568832

VENDO
Taglierina a nastro, taglia metalli, marca MEP260, in ottimo
stato, 1.500 euro, ore serali. Tel. 346 1089296

Si invitano gli artigiani associati interessati alla eventuale
pubblicazione di annunci (inerenti l’attività lavorativa) a
utilizzare questo tagliando, compilandolo a macchina o in
stampatello e spedendolo a:

Redazione “l’Artigianato”
Associazione Artigiani e Piccole Imprese
della Provincia di Trento
Via Brennero, 182 - 38121 Trento
fax 0461 824315

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente avviso:

...........................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................

Cognome e nome ..................................................................................................................

Ditta ...............................................................................................................................................

Via ........................................................................................................................ n. ....................

Cap ......................... Città............................................................................................................

Tel. ...................................................................................................................................................

Pannelli rivestimento in rovere mm 14 (n. 13 cm 300x30 e 
n. 15 cm 245x30); prezzo interessante. Tel. 0461 766242

Pialla a filo per truciolari, piano di lavoro 10x200 cm, ottimo
affare. Tel. 0461 564344

Camioncino Iveco Dayli 35c13, anno 2001, 7 posti, blocco diffe-
renziale, cassone ribaltabile. Tel. 333 5613005 - 328 9139429

Miniescavatore idraulico 218, con tettuccio, in buone condi-
zioni, prezzo interessante. Tel. 333 5613005 - 328 9139429

Attrezzatura per attività di sabbiatura per restauri di marmi.
Tel. 380 3247597 (Laratta Egidio)

Pala Palazzani PL85 HP115, come nuova, ore lavoro effettive
517. Tel. 335 7069899 - 0463 901592

Troncatrice per ferro MEC90 lama, ø 300, taglio da 0° a 180°,
con protezione lama 380 volt, 360 euro + Iva. Tel. 0461 235220

Registratore di cassa Micrelec Italia per cessata attività, f.to
piccolo, anche per commercio ambulante. Tel. 0461 985255

Furgone Nissan Trade 2.0, diesel, 135.000 km effettivi. Ottimo
stato, pneumatici ant. 95%, post 60%. Tel. 348 3016970

Eurocargo 150E23, due assi, passo lungo, ribassato, lunghez-
za totale 12 m. Tel. 0461 723645

Autorizzazione trasporto merci su strada, senza vincoli e limi-
tazioni, campo nazionale e internazionale. Tel. 348 4404045

Pala meccnica Mecalac 12 mxt, ottimo stato, con eventuali
accessori. Tel. 348 7009657

Peugeot 205 Roland Garros 92, benzina 1.4 + Gpl, 150.000 km,
cappotta elettrica, tagli. e rev. 2016, 4.250 euro. Tel. 347 4277002

Magazzino artigianale con uffici ad Arco di 300 mq commer-
ciali. Tel. 338 6053796

Squadratrice Magic e pialla filo spessore da 52 cm con trapa-
no laterale, per cessata attività. Tel. 0461 848565

✂






